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ECONOMIA E LAVORO 

Mlraflori 

Il sindacato 
cerca 
un rilancio 
• I TORINO. Il -eliso, è scop-

. pialo giovedì, In un'assem-
» Me* dldelegail della Cgil, Il 
"Miniarlo della Camera del 

lavoro torinese, Luciano Ma-
"rango, ha rivelalo pubblica-
''mente un dato drammatico.' 
, aliai Fiat Mlraflori tono iscritti 
Illa Flom solo l'8K del lavora-

;; tori, meli di quanti se ne con­
ciavano negli anni 70. Per ri-
" montare questa crisi ha sotto-
"' linealo l'Importanza della ver-
, tenia integrativa che si sta co-
. struendo nel gruppo Fiat-Auto 

(compresa l'Alfa-Uncla), nel-
' l a quale ha proposto di chie-
fdere aumenti salariali non In-
'fortori «Ile 95mlla lire ottenute 
; col contrailo, 
, U parole di Marengo sono 

b i u t e riprese con rilievo dava-
,, ri giornali. In particolare II 
>, «Manifesto» le ha collegale a 
,. rivaliti personali nella compo-
(•nenie comunista del sindaca-
<• lo torinese, ira i segretari re-
!.. gioitali della Cgii, Fulvio Peri-
•, ni, «della Flom, Cesare Pe­

rniano, che ira l'altro avrebbe­
ro ra per palio un posto nella se-
-l intarla nazionale Fiom. Ine-
i. «labile a questo punto una 
«conferenza stampa di precisa­

li itone della Flom; l'hanno te­
muta Ieri sera il segretario na-
i stonale e coordinatore del 

settore auto Guido Bollili 
(che era a Torino per parteci­
pare al direttivo di Mlraflori), 
Il segretario regionale Damia­

m o ed II coordinatore FUI tori­
nese Arduino Batetto. 

* Non hanno contestatole ci­
fra drammatiche, al numeri 
tono numeri - ha esordito Bo-

. Itili « e non vogliamo nemme­
no imenllre che ci il» un lorte 
malessere nella CgU, CI preoc-

' cupa invece il latto che si ridu-
'ceno | problemi ed i dissensi 
'politici a lolle personali da 
. bailo impero, che ti strumen-
" ialini la nostra debolezza a 
'Mlraltori per altri scopi, prò» 
'pria mentre slamo Impegnati 
' a costruire dopo 10 anni una 
vertente In Fiat ed a ricostrui­
re un rapporto di fiducia con I 

' lavoratori», 
1 | dati aggiornati II ha romiti 
: Damiano. A Mlraflori gli Iscrit­

ti alla Flom sono 36&. Il 9 * 
del 41,000 lavoratori del gi­

gantesco stabilimento. Som­
mando Fiom, Firn, Uilm e les-

.. sere unitarie si arriva al 16,7», 
, mentre negli anni 70 i lavora­

tori sindacatomi! erano il 
32.33*, di cui li IfjX della 

: Flom, Purtroppo per giornali e 
- opinione pubblica vale l'equa-
. non* (Mlraflori uguale Fiat» e 

si tace che In altre fabbriche 
< torinesi della stessa Fiat la si-
* (unione e migliore: a Rivalla I 
'lavoratori Iterili! ai sindacati 
' sono II IBX («Ila Flom l'Il»), 
ella Lancia dì Chlvasso II 32* 
(Floro 19K), al Comau di Gru­

l l a * » u s i * CH?m 3 8 ! ^ 
'. Flit Ferroviaria II 7 1 * (Fiom 
,53*) . La gravita della crisi, in­

nescala dalla «confitta del 
* 1880, «comunque Innegabile., 1 Sono stali smentiti I pelle-
; Mleitl HI aspirazioni di car-
» Rem «Dopo I uscii» di aeravi-
. ni - ha precisato Bolaffi . « 

Smuto un posto vacante nel-
> segreterie nazionale Flom e 

• sarà il congresso di aprila a 
• decidere chi lo occuperà. Del 
, dettino di Damiano finora 
: nessuno ha discusso». Su un 

punto politico, in particolare, 
', ha Invece polemlctato aperta-
, mente! «Come Fiom nailona-
, le abbiamo deciso di non di­
vulgare cifre sull'aumento sa­
lariale da chiedere alla Fiat, 

* prima di andare al confronto 
con 1 lavoratori che su questa 
scelta dovranno pronunciarsi 
con un volo. Devono essere I 

• lavoratori a decidere, e non 
f un mercanteggiamento fra le 
' organiszazioni sindacali». -Al­

trimenti - ha aggiunto Damia-
' no - dopo aver predicato a 

parole l'articolazione, rica-
' dremmo di fallo nella centra-
i Dilazione delle vertenze, ed I 
, lavoratori perderebbero ogni 
residua fiducia in noi», 

Dm. e. 

Migliaia in assemblea con Trentini il valore della mobilitazione del 25 

Dall'Alfe no alla Finanzfcuria 
Davanti a quattromila lavoratori dell'Alfa di Arese 
Bruno Trentln ha affermato che lo sciopero gene­
rale non sarà ritirato in presenza di semplici aggiu­
stamenti della Finanziaria. E ha espresso il pieno 
appoggio della Cgil alla loro lotta per la libertà 
sindacale e contro il peggioramento delle condi­
zioni di lavoro. La lotta di Arese può stimolare 
l'intera vertenza Fiat. 

STEFANO RMHI RIVA 

ss* MILANO. -Lo sciopero 
generale del 25 novembre è 
un momento di una battaglia 
di lungo respiro, dal Mezzo­
giorno all'occupazione, alla 
riforma fiscale, che il movi­
mento operalo deve condurre 
nel prossimi mesi. Un movi­
mento di questo tipo non può 
essere alla merci di manovre 
di piccolo cabotaggio come 
quelle di questi giorni del libe­
rali per modesti sconti. Non 
sari dunque un rimpasto o un 
ritocco marginale della Finan­
ziaria a fermare questo scio­
pero, «Con queste parole det­
te davanti a quattromila lavo­
ratori dell'Alfa di Arese chia­
mali In assemblea dalla Fiom, 
Bruno Trentln ha Inteso spaz­
iare dubbi e riserve che po­
tessero aleggiare in platea sul­
la votomi effettiva di lotta del­
le confederazioni. «Solo di 
fronte a una crisi di governo ci 
si porrebbe II problema di un 
ripensamento, ma per il sem­
plice fatto che verrebbe a 
mancare l'Interlocutore diret­
to dello sciopero. In ogni caso 
troveremo le forme per pesa­
re nella crisi». 

I quattromila di Arese (pri­

mo turno e turno centrale) an­
che In larga parte non iscritti 
alla Fiom, o militanti delle al­
tre organizzazioni (che hanno 
visto le loro assemblee in con­
temporanea svuotale dalla 
presenza In fabbrica del lea­
der Cgil) hanno ascoltato con 
grande concentrazione e ap­
plaudito senza più riserve. 
Trentln era all'Alfa proprio per 
dare il segno che la lotta di 
Arese di queste settimane non 
e considerata dalla Cgil un fal­
lo locale, un episodio di routi­
ne, ma un segnale politico di 
valore nazionale. Il fronte del­
la lolla alla Finanziaria e quel­
lo delle lolle di fabbrica per i 
contratti integrativi o per le 
condizioni di lavoro, sono 
due fronti collegati. L'impo­
stazione della Finanziaria, im­
postazione recessiva, di stret­
ta, induce Immediatamente il 
padronato a rivalersi sui lavo­
ratori, chiudendo ogni dispo­
nibilità a miglioramenti. A sua 
volta una sconfina contrattua­
le Indurrebbe a insistere con­
tro il fronte Indebolito del la­
voro dipendente con provve­
dimenti punitivi, 

In questo quadro grande 

Arvedo Forni Bruno Irenlin 

valore riveste la ripresa della 
lolla in Alfa, che sta riaggre­
gando nella fabbrica le lorze 
al di là delle divisioni, delle 
opinioni diverse successive 
all'accordo di maggio. Ora si 
tratta di costruire un movi­
mento nuovo che parta dal­
l'accordo di maggio, non per 
cancellarlo ma per gestirlo 
con un forte potere contrat­
tuale, stroncando lune le ini­
ziative unilaterali dell'azienda 
e aprendo con coraggio dei 
fronti laddove l'accordo nella 
pratica si rivela insufficiente o 
Ingiusto. «Voi slate dimostran­
do - ha proseguito Trenlin -
come sia importante e effica­
ce la battaglia della contratta­
zione dllrusa nella fabbrica, 
stazione per stazione, reparto 
per reparlo. E come sia neces­
sario che questa lotta sia con­
sapevolmente gestita dai lavo­

ratori, non subita come rea­
zione passiva alle imposizioni 
aziendali.. Gestita in questo 
modo la lolla mula di qualità, 
dimostra la solidarietà ope­
rante tra I lavoratori, sposta I 
rapporti di forza in fabbrica. 

Trentin ha poi sottolineato 
l'apporto che la lotta di Arese 
può dare all'intera vertenza 
Fiat, dimostrando che è possi­
bile battersi su questioni cen­
trali, come la libertà sindacale 
e l'organizzazione del lavoro. 
Vertenza Fiat che va inlesa -
ha concluso Trentin - «come 
coordinamento di iniziative 
che però devono essere lega­
le specificamente alle realtà 
dell arcipelago Fiat. In parti­
colare è essenziale battersi 
per l'autonomia funzionale, 
progettuale dell'Alfa-Lancia 
di Ironie al tentativo di sman­
tellamento che la Fiat perse­
gue». 

I pensionati: 
«A governo 
d deprezza» 
• • ROMA. Duemila pullman, 
7 treni speciali, innumerevoli 
carovane di auto: la grande 
macchina che il 17 novembre 
porterà a Roma lOOmila pen­
sionali a manifestare contro la 
politica del governo verso la 
terza età è ormai in moto a 
pieno regime. Ieri mattina Spi 
Cgil, Fnp Osi e Uilp UH hanno 
indetto una conferenza stam­
pa per spiegare i motivi dell'i­
niziativa e chiedere scusa in 
anticipoairomaniperi pesan­
ti disagi che inevitabilmente 
porteranno al traffico i 4 cor­
tei che sfileranno per la capi­
tale. «Ma non potevamo fare 
altrimenti - hanno spiegato i 
dirigenti dei pensionali -, l'ar­
ma dello sciopero non l'ab­
biamo; manifestare è l'unico 
modo che abbiamo per farci 
sentire*. E di ragioni per la­
mentarsi, i pensionati ne han­
no diverse. Da luglio giace in 
Parlamento una légge di ini­
ziativa popolare (650mila fir­
me) che attende di essere di­
scussa; delle loro rivendica­
zioni (una piattaforma artico­
lala che va dall'aggancio alla 
dinamica salariale all'aumen­
to delle pensioni sociali, dalla 
maggiorazione dei minimi alla 
rivalutazione dei trattamenti 
superiori al minimo) il gover­

no non ne ha minimamente 
tenuto conto nella predisposi­
zione della legge finanziaria. 

Franco Bentivogli, segreta­
rio confederale della usi, è 
durissimo: «li governo ha mo­
strato una chiusura totale ver­
so le richieste dei pensionati, 
mostrando il più assoluto di­
sprezzo per gli strati più pove­
ri mentre, invece, si dimostra 
molto guardingo quando si 
traila di toccare non solo il 
grande capitale ma anche pic­
cole e medie lobbies». «Non 
chiediamo certo la luna - di­
cono i pensionati -. Se accol­
te, le nostre rivendicazioni di 
giustizia sociale verrebbero a 
costare per il prossimo anno 
appena 2mila miliardi. Ma il 
governo ha cancellalo anche i 
1.000 miliardi che ci avevano 

Promesso prima Corrieri e poi 
ormica. Manterremo la ma­

nifestazione anche in caso di 
crisi di governo». 

In particolare, i pensionali 

Propongono di destinare 
000 miliardi per pensioni so­

ciali, maggiorazioni ai 60 (leg­
ge 140-85) e interventi sociali 
per ultra sessantacinquenni; 
700 miliardi per la rivalutazio­
ne delle pensioni pubbliche e 
privale; 300 miliardi per il re­
cupero dell'abbattimento del­
le quote fisse. 

"""-*—•——— Fio m , Fim e Uilm bocciano definitivamente la politica siderurgica del governo 
Confermato lo sciopero del 4 dicembre. Ieri protesta dell'Umbria 

Terni contro il piano Finsider 
Il coordinamento unitario di Flom-Fim-Ullm ha boc­
ciato ieri II piano della Finsìnder per la siderurgia e d 
ha riconfermato lo sc iopero generale del settore per 
il prossimo 4 dicembre. Il s indacato invita il governo 
a «non erogare risorse al risanamento finanziario 
della siderurgia senza un preventivo accordo c o n le 
parti sociali». Intanto ieri a Temi una imponente ma­
nifestazione ha ribadito il «no» al piano, 

FRANCO A l t C ì m 
•a l TERNI. Almeno quindici­
mila persone hanno dato vita 
ieri a Temi alla più Imponente 
manifestazione sindacale dal 
dopoguerra ad oggi, L'Intera 
città é scesa In piazza per dire 
no al plano Finsider, un plano 
che per le acciaierie della Ter­
ni, se portalo avanti cosi co­
me è stato Ideato, significhe­
rebbe un ulteriore taglio di al­
tri ISQ0 posti di lavoro. Ma la 
posta In gioco è ancora più 
alla. Questa prestigiosa Indu­
stria siderurgica Infatti rischia 
di essere completamente can­
cellala dalla mappa dell'indu­
stria pubblica Italiana. 

Negli ultimi tre anni atta 
Temi la ristrutturazione voluta 
dall'azienda 4 già costata 
3000 posti di lavoro. Ora II 
plano Finsider la vorrebbe ri­
durre ad una misera entità 
produttiva, tagliando drastica­
mente I reparti più all'avan­
guardia dell'industria ternana. 
Da quello del profilali, a quel­
lo della fucinatura, sino al ridi­
mensionamento del reparlo 
per la produzione di acciai 
magnetici. Insomma questo 
significherebbe che per la 
Terni sarebbe compromessa 
ogni possibilità di qualifi­
cazione della produzione de­
gli acciai speciali, produzione 

questa per la quale lo stabili­
mento di viale Brin è cono­
sciuto In lutto il mondo. 

C'è poi anche il rischio elle 
l'industria finisca nel caldero­
ne dell'llalsider, Ipotesi que­
sta definita dai sindacati e dal­
le Istituzioni locali, davvero 
sciagurata per le sorti della 
fabbrica. 

Quella di ieri è stala una 
giornata di grande mobilita­
zione non solo per la città, ma 
per tutta la provincia. Analoga 
manifestazione a quella di 
Temi si è svolta Infatti anche a 
Naml. Allo sciopero generale 
di quattro ore hanno aderito 
quasi tulle le categorie di la­
voratori. Le saracinesche dei 
negozi sono rimaste chiuse 
per mezza giornata. GII operai 
di tutto il polo industriale di 
Temi-Nami hanno incrociato 
le braccia In segno di solida­
rietà con i compagni della 
Temi In lolla. Il destino di que­
sta industria infatti è stretta­
mente collegato con l'intero 
tessuto economico provincia­
le e dunque tutta la collettività 
sente sulla pelle II peso di que­
sta situazione. Hanno espres­
so solidarietà ai lavoratori in 
lotta, tra gli altri, anche 11 ve­
scovo di Temi, monsignor 
Gualdrini ed il presidente del­
la Regione, Mandarini. 

Un memento dilla mànucStuiuAi uSgli operai Siderurgici a Temi 

Piombino cerca un futuro 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VALERIA FARMI» 

•W PIOMBINO. Qui, dove la 
siderurgia parla etrusco, il Pel 
ha fallo il punto sulle sue pro­
poste salva-acciaio. Lo ha (at­
to con Giulio Quercini nel cor­
so di un'iniziativa promossa 
dalle sezioni di fabbrica e dal 
comitato di zona comunista. 

Per cornice un polo side­
rurgico che dà lavoro ad oltre 
7mila persone; che da anni è 
al centro di ristrutturazioni e 
ridimensionamenti; che 
dall'83 ha perduto oltre 3mila 
posti e altri si accinge a per­
derne. 

Due le fabbriche Finsider, 
La Nuova Deltasider (4.880 la­
voratori, proprio ieri ha ripre­
so a funzionare il nuovo alto­

forno) e il tubificio Dalmine-
Italslder con i suoi 600 occu­
pati, una crisi annosa alle spal­
le e un faticoso intreccio di 
capitali pubblici e privati col 
quale fare i conti. E poi la Ma­
gona, lo stabilimento di Luc­
chini, con 1 suoi 1.330 addetti. 
Tutte e tre più o meno eviden­
temente interessate dalle 
grandi manovre che agitano le 
acque della siderurgia nazio­
nale. Tutte e tre quanto meno 
sofferenti per la mancanza di 
una pianificazione governati­
va capace di stabilire sinergie 
e compatibilità produttive tra 
Partecipazioni statali e pro­
duttori privati. 

Nonostante le sue produ­

zioni definite strategiche 
Piombino non è sotto una 
asettica campana di vetro. Da 
qui, ha sottolineato Quercini, 
la ineludibilità di un piano si­
derurgico nazionale. Di uno 
strumento operativo di cui tut­
ti gli altri paesi comunitari si 
sono dotati. 

•Senza un'intesa di fondo 
tra tutti i produttori non si po­
tranno affrontare ì processi dì 
verticalizzazione, di specializ­
zazione e di penetrazione ag­
gressiva sui mercati intema­
zionali. E l'intesa - ha aggiun­
to l'esponente comunista -
deve prevedere forme di inte­
grazione, di partecipazione 
societaria e azionaria tra side­
rurgia pubblica e privata. Uni­

ca pregiudiziale: il controllo 
pubblico e il rinnovato ruolo 
delle Partecipazioni statali». 
Esattamente il contrario di 
quanto sta avvenendo col 
nuovo piano Finsider verso il 
quale è stata evidenziata una 
netta avversione. 

Il Pei - di fronte all'assoluta 
mancanza progettuale del go­
verno - ha tradotto le proprie 
elaborazioni in una mozione 
parlamentare in cui tra l'altro 
si rivendicano strumenti legi­
slativi e finanziari da indirizza­
re nel risanamento ambienta­
le dei territori compromessi 
dagli insediamenti siderurgici. 
La proposta calza a pennello 
con la situazione locale. Pros­
sima legge finanziaria permet­
tendo. 

Vertenza Alitalia 

Settimana di caos 
negli aeroporti 
Formica incontra Nordio 
s a ROMA. Nordio, Il grande 
assente, è entrato in scena. Il 
presidente dell'Alitalia, ieri se­
ra, si £ incontrato con il mini­
stro del Lavoro Formica, per 
discutere dell'infuocata ver­
tenza per il rinnovo del con­
tratto dei dipendenti di terra 
degli aeroporti. I contenuti 
dell'incontro sono rimasti se­
greti. Evidentemente, il mini­
stro sta cercando di stringere I 
tempi di questa defatigante 
trattativa. Ieri sera, intanto, si 
é quasi raggiunta in'ipotesi di 
inlesa tra sindacati e Alitalia 
sulle relazioni industriali. Nul­
la di fatto però su tutto il resto. 
Si riprenderà probabilmente 
martedì, crisi governativa per­
mettendo. 

Intanto a Fiumicino le strut­
ture di base di Cgil-Cisl-UII, ol­
ire allo sciopero proclamato 
per lunedi prossimo di tre ore 
e mezzo (dalle 8,30 alle 12), 
hanno deciso un'itlteriore agi­
tazione stavolta di 24 ore per 
domenica 22. Si fermeranno I 
settori operativi detl'Alitalia e 
della società aeroporti di Ro­
ma, quest'ultima tra l'altro ge­
stisce l'assistenza al passegge­
ri per tutte le linee estere. Pri­
ma del 22 ci sarà un altro scio­
pero, stavolta nazionale, pro­
clamato da tempo dalle Ire 
confederazioni, per 0 18 no­
vembre. A Fiumicino I lavora­
tori si fermeranno dalle 11 al­
le 19. Negli aeroporti di Mila­
no invece lo sciopero sarà di 
otto ore per turno. 

Il 20 e II 21 si fermeranno 

Invece piloti, tecnici e assi­
stenti di volo aderenti ai sin­
dacali autonomi. Ieri, come si 
sa, dal sindacato è venuto un 
appello ai lavoratori di Fiumi­
cino a rispettare 1 codici di au­
toregolamentazione di fronte 
alla linea provocatoria dell'A­
litalia che ira l'altro come più 
volle I dipendenti hanno de­
nuncialo spende miliardi (cir­
ca 8) ogni anno per fuoribusta 
ad personam. .L'AUtalla - ha 
dichiarato il senatore Lucio Li­
bertini, responsabile della 
commissione Trasporti della 
Direzione del Pei - è la re­
sponsabile dell'Inasprimento 
della vertenza del trasporto 
aereo. Vertenza che ha punte 
di particolare asprezza a Fiu­
micino. Di questa situazione la 
compagnia di bandiera porta 
luna la responsabilità per l'in­
transigenza cieca e assurda 
che sta prolungando la tratta­
tiva senza fame Intravedere 
sbocchi positivi. I comunisti 
fanno appello al senso di re­
sponsabilità dei lavoratoci, ma 
ad esso non può corrisponde­
re impunemente un atteggia­
mento Irresponsabile e di pro­
vocazione della controparte.. 
Libertini ha sollecitalo al pre­
sidente della commissione 
Trasporti del Senato «un Inter­
vento che consenta al Parla­
mento di avere piena cogni­
zione della situazione. Quoto 
Intervento non ostacolerà cer­
to la trattativa ma la lacllilerà 
se servirà a richiamare 11 verti­
ce Alitalia e Assoaeropottl al­
le loro responsabilità verso II 
paese». OPSa. 

Denunciato il caporale 

«Rubate» alle braccianti 
426 giornate 
di lavoro a Brindisi 
Ora è pubblico anche nei palazzi romani un fatto 
gravissimo, già denunciato alla magistratura e all'I­
spettorato del Lavoro: in provincia di Brindisi, l 'ano-
ganza di due «caporali» è arrivata al punto d a «scippa­
re» 426 giornate di lavoro di 19 braccianti di Villa 
Castelli. Un'interrogazione di deputate e deputati Pei. 
La coraggiosa denuncia del le d o n n e ha svelato un 
retroscena sempre più violento di prevaricazioni. 

NAMATARANTM 
! • ROMA. Angela Mlgliasso 
è la prima firmataria ed escla­
ma: «E un fatto gravissimo.. 
Ora ministro del Lavoro e mi­
nistro dell'Interno ron posso­
no far tinta di non sapere, cò­
me sembra accaduto dal 22 
ottobre scorso, quando le 19 
braccianti di villa Castelli, in 
provincia di Brindisi, si sono 
rivolte con un esposto al pro­
curatore della Repubblica del 
capoluogo. L'interrogazione 
di undici parlamentari chiede 
com'è uso a Formica e a Scal-
faro se siano informati, e rico­
struisce la storia. 

Tra il 17 maggio e il 2 luglio 
1987, dunque, le 19 braccianti 
hanno lavorato in provincia di 
Matera, lungo quella via di do­
lore e sopraffazioni che, ogni 
mattina all'alba, trasporta sui 
pulmini dei caporali ragazze e 
donne della Puglia alla Basili­
cata, e viceversa, secondo le 
stagioni e i prodotti da racco­
gliere. Non è bastato. Fatti i 
conti delle giornate di lavora, 
queste donne hanno scoperto 
che mancavano al pagamento 
426 giornale, più di 20 a lesta. 
Come si può immaginare, 
hanno chiesto al .caporale., 
che ha latto orecchie da mer­
cante per parecchio tempo. È 
solo il 22 ottobre, tre mesi do­
po la line del lavoro, infatti, 
che le braccianti si decidono 
a rivolgersi al procuratore del­
la Repubblica di Brindisi. Tutti 

i tentativi di avere quanto loro 
dovuto (sicuramente mollo al 
di sotto del «dovuto», perché 
per le braccianti meridionali 
vige tuttora e sempre il sotto­
salario). 

Il proprietario dell'azienda 
agricola (ftaD^Gri. di TUrslì 
infatti, Giovanni FakìgUa, in­
terpellato dalla Cgil di Ceglle 
Messspìco, ha nel frattempo 
dichiarato di aver pagalo lut­
to, ma nelle mani del «capora­
le., Vincenzo Ignazio, Inutile 
dire che il «caporale. 01 suo 
socio Cosimo Alò) si* ancora 
rifiutato dì pagare. 

Le deputate e i deputali 
chiedono: l'Ispettore del La­
voro ha fatto accertamenti e 
preso provvedimenti? E, se si, 
quali? Il ministro del Lavoro, 
come intende intervenire .in 
questa, come in altre, analo­
ghe situazioni... per garantire 
la tutela dei diritti di questa 
coraggiose lavoratrici e per 
porre fine alla piaga dramma­
tica del caporalato che per­
mette a parecchi datori di la­
voro di evadere la legge, di 
imporre il sottosalario, di pra­
ticare l'evasione contributiva, 
con grave danno per la collet­
tività e per lo Stato.. Oltretut­
to, ci sono tutti i nomi su cui 
indagare: olire a Cosimo Alo e 
Vincenzo Ignazio, anche Giu­
seppe Lo Bello di Francatila 
Fontana (Brindisi), l'autista 
del maledetto pulmino. 

Polizza vita ad 
alto rendimento 
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